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Grìllivice,perdeil 70%dello stipendio. Rossi Dona all'Istruzione
ANNALI SA CUZZOCREA

ROMA — Un consiglio dei mini-
stri che comincia con un'ora e
mezza ili ritardo, e che si conclu-
de in venti minuti. Un effetto su-
spenseche non si era malvisto. Le
ragionicìsono:unministroinpiù,
Filippo Patroni Griffi, aìla Funzio-
ne pubblica (era capo di gabinet-
to con Brunetta). E soprattutto. !a
presenza dei politici.- ostacolata
dal Pdl ma cercata dagli Stessi mi-
nistri. Così.Giampaolo D'Andrea
lavorerà con Giarda ai rapporti
con il Parlamento. E' stato senato-
re della Margherita, sottosegreta-
rio con Prodi e Amato. L'ha voluto
il capogruppo pd Francescani,
chehapremuto in tuttele trattati-
ve pe re he ci fosse qu ai cu no i ri gra-
do di agevolare il raccordo tra ese-
cutivo e Parlamento. Con lui. An-
tonio Maiaschini. ex segretario
generale del Senato, indicato in-
vece dal Pdl. L'altro politico è
Gianluigi Magri, exsenatore Udc.
già sottosegretario all'Economia:
stavolta va alla Difesa insieme a
Giuseppe Miione (area Pdl). Per
lui si è speso — molto — Pier Fer-
dinando Casini.

L'Economia, il nodo più delica-
to, èstato sciolto con la rinuncia di
Vittorio Grilli allo stipendio da di-
Ttto re generale. Va inaspettativa,

Lavoro la sorprende un po'.
All'Istruzione va il maestro di

strada napoletano Marco Rossi
Doria, uno che alle tematiche del-
l'educazione ha dedicato tutta la
vita, sottosegretario insieme a
Elena Ugolini. Ai Beni e Attività
Culturali c'è Roberto Cecchi. Al-

poltrone. Ai Tesoro

2 Pcslilìo. -SUl'lmtenso
Oc Stefeno

farà il '/iceministro.guadagnan-
lo il 70 per cento in meno. Sotto-
egretan a via XX settembre sa-
anno invece Vieri Ceriani. ex ca-
io dei servizi fiscali di Bankitalia,
Gianfranco Polillo. già capo del
ipartimento economico di Pa-
izzo Chigi, area centrodestra.
Giovanni Ferrara, procuratore
eneralediRoma.nonvaallaGiu-
:izia ma è (in quota Pdl) agli In-
•mi insieme all'ex capo dell'An-
terrorismo Carlo De Stefano e
averlo Rupeno. Con il Guardasi-
illi Severino lavoreranno invece
uè civilisti dell'università Roma
re: Salvatore Mazzarmito. ex
snsigliere giuridico di Alfano, e
ndreaZoppini.

Il secondo viceministrodellalì-
a è Mario Giaccia, l'ad di Biis
ina controllata di Intesa Sari-
aolo) che prenderàda Passera la
jiegaalie Infrastnitture. Con un
mosegretario, Guido I m p rota.
:mpre allo Sviluppo Economico
rivano Claudio De Vincenti e
assimo Vari. Tullio Fanelli, di
» si parlava per l'Energia, è stato
astato all'Ambiente.
Terzoviceministro.al Wel fare e
ipo'asorpresa.èMichelMarto-
:: professore di diritto del Lavo-
alla Luiss, su posizioni liberali,
taloospitefissonelprogramma
:evisivo "II co n tratto", una sorta
reality con in palio un'assun-
me. Come sottosegretario al
voro ci sarà invece Cecilia
terra. Quando Repubblica la
iama Ina appena ricevuto un
is di un'amica. -Conpliments»,
i non aveva capito perché. E'
'esperta di fisco, la nomina al

l'Agricoltura Francesco Braga. Al-
la Salute. Adelfio Elio Cardinale:
ex preside della facoltà di medici-
na di Palermo, ma soprattutto
marito di Anna Palma, già procu-
ratore aggiunto nel capoluogo si-
ciliano e da diversi anni capo di
gabinetto del presidente dei Se-

lista dì sotiosegretazi - vi e
Incarico di vicemimstro
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nato Schifarti.
A conti fatti, sono 25 sottose-

gretarieS viceministn. Con Berlu-
sconi ce n'erano 40: la dieta è sta-
ta drastica. Il ministro in più lo
avrebbevolutolgstessopresiden-
te Napolitano, che considera im-
portante la delega alla Funzione

pubblica. Per Patroni Griffi arriva
la promozione in diretta dell'ex
premier Giuliano Amato, ospite
in tv: «E' un bravo consigliere di
Stato, è stato capo del mio ufficia
legislativo. E poi ha naso... è napo-
letano, quindi il naso e buono».

D'Andrea per ilPdeMagrideirUdc
già al governo con Prodi e Berlusconi

ROMA — Sono due i "politici" fra i sottosegre-
tari nominati da I Con sigi i o dei ministri ; Giam-
paolo D'Andrea e Gianluigi Magri. Il primo già
nel 1992 fu eletto deputato tra le file della De-
mocrazia Cristiana. D'Andrea è entrato
al governo la prima volta nel secondo
governo Amato, dove ha ricoperto l'in-
carico di sottosegretario ai Beni e alle at-
tività culturali nel secondo governo
Amato. Nel 2001 ha aderito alla Marghe-
rita ed alle politiche di quell'anno fu
eletto senatore- in quella legislatura è
stato membro della commissione Beni
culturali) e componente della Commis-
sione di vigilanza sui servizi radiotelevi-
sivi, di cui fu anche vicepresidente dal
2003 al 2006. D'Andrea è tornato al go-
verno nei secondo esecutivo Prodi in
qualità di sottosegretario alle Riforme
Istituzionali ed ai Rapporti con il Parla-
mento.

L'altro "politico" nominato. Magri è un Giampaolo
centrista dell'Udc che nel secondo gover- D'Andrea
no Berlusconi ha ricoperto l'incarico di eGianluigi
sottosegretario all'Economia. In quel la le- Magri
gislatura Magri era stato eletto anche se-
natore. Ma. ironia della sorte, due giorni dopo la
nomina a sottosegretario, l'assemblea di Palazzo
Madama decretò la sua decadenza dal seggio. Ai
suo posto fu eletto Stefano Morselli di Alleanza
nazionale che era rimasto fuori dal Parlamento
per un palese erro re di conteggio. Magri però non
aveva lasciato il posto e si decise a presentare le
dimissioni solo dopo la nomina a sottosegretario
e poco prima dei voto sulla decandenza. Dimis-
sioni respinte con franchi tiratori nel centrode-
stra. Dunque M agri non èstato mai senato re con
tutti gli svantaggi che conseguono.
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